
        Bruxelles,  16 febbraio 2015 
 
 
 
 
Gentile Membro del Parlamento Europeo, gentile amico, 
 
STOP VIVISECTION, Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE), è nata nel 2012 dal forte desiderio di alcuni cittadini di 
raggiungere un ideale comune: la tutela della vita sul nostro pianeta, oggi compromessa da una situazione assai critica. 
 
1) Società ricche ma sempre più malate 
 
Nei paesi industrializzati, Europa e Stati Uniti in testa, le più gravi malattie sono in rapida crescita. Ad esempio: secondo 
fonti ufficiali (OMS, Eurostat, OECD, IARC, ecc.) negli ultimi decenni l’incidenza dei tumori nella UE - con particolare 
attenzione al cancro al seno (1) e alla prostata (2) - sembra sia raddoppiata per alcuni paesi. Un raddoppio si vede 
anche nel diabete (3), come pure nell’autismo (4). E mentre la fertilità maschile si sta avvicinando alla soglia 
dell’infertilità (5) (dati Eurostat), una forte crescita dell’incidenza si osserva anche nell’Alzheimer (6). Non possediamo 
attualmente cure efficaci per tali malattie e se queste tendenze dovessero continuare, nei prossimi decenni potrebbe 
essere minacciato il futuro della nostra specie. 
 
2) Sostanze chimiche sul banco d’accusa 
 
L’”Appello di Parigi”, lanciato dall’oncologo Dominique Belpomme e da due premi Nobel per la medicina, Luc Montagnier 
e François Jacob (oltre ad un centinaio di altri scienziati di fama internazionale), intitolato “Dichiarazione internazionale 
sui pericoli dell’inquinamento chimico”, esordisce con le parole “la specie umana è in pericolo”. Presentato all’Unesco nel 
2004 (7), incitò la UE a dare il via a una politica sanitaria di prevenzione, volendo mettere fine a 50 anni di Far West 
legislativo e abbattere in tal modo l’incidenza delle suddette malattie. Queste venivano attribuite dagli scienziati, oltre 
che da una vasta documentazione scientifica (8), alla diffusione nell’ambiente di oltre 100.000 prodotti di sintesi 
potenzialmente tossici, anche di uso comune, con i quali ogni giorno entriamo in contatto e ai quali non erano mai state 
applicate adeguate norme di sicurezza. Tre anni dopo, nel 2007, entrava in vigore nella UE il regolamento REACH 
(Registration, Evaluation, Authorization and restriction of Chemicals) dopo un lungo braccio di ferro con le lobby 
dell’industria chimica, che ne annacquarono molte parti. Si decise di valutare ogni nuova sostanza e 30.000 di quelle già 
in commercio. Un investimento straordinario di capitali e di risorse umane, che tuttora prosegue. Peccato che REACH, 
dalla sua nascita, fosse destinato al fallimento: le valutazioni di tossicità sono state e sono ancora fatte, nel 2015, quasi 
esclusivamente su animali. 
 
3) Il modello animale non ha valore per un’altra specie. 
 
E’ ampiamente dimostrato che nessuna specie animale possa essere modello biologico per un’altra specie. Lo 
testimoniano testi scientifici importanti (9) e numerose statistiche, di cui riportiamo solo alcuni esempi: 
 

! The British Medical Journal (Pandora Pound, 30.5.2014) scrive (10): “se la ricerca fatta su animali continua a 
non riuscire a dare previsioni ragionevoli della risposta nella specie umana, l’approvazione e il finanziamento 
pubblico di tale ricerca preclinica appaiono molto fuori luogo.” 

! Su Nature, la rivista scientifica più importante del mondo: la sperimentazione animale viene chiamata “cattiva 
scienza” (T. Hartung, 10.11.2005) (11) e “praticamente inutile” (T.Hartung, 7.8.2008) (12). 

! Il 92% dei farmaci che passano i test preclinici sugli animali non passa i test clinici sull’uomo (13). 
! Dei rimanenti, il 51% ha effetti avversi gravi, non riscontrati in precedenza (14). 
!  L’81% degli effetti avversi gravi dei farmaci non viene rivelato dai test su animali (15). 
!  Il 75% della ricerca di base è su animali (16) e porta a un risultato clinicamente utile solo nello 0,004% dei casi 

(17). 
 
Va pure ricordato che la sperimentazione animale non ha mai subito il processo di “validazione”, che oggi viene 
giustamente richiesto per l’approvazione dei nuovi metodi d’indagine tossicologica. E che, nonostante ciò, i dati ottenuti 
sugli animali vengono ancora usati come “gold standard” proprio per l’approvazione di questi nuovi metodi d’indagine 
tossicologica. 



4) La nostra richiesta è: la sostituzione nella UE della ricerca su animali con metodi moderni, scientifici, basati 
su dati specifici per la specie umana 
 
L’attuale stato della salute umana è dunque imputabile non solo alla crescente diffusione delle sostanze chimiche (300 
di esse si ritrovano nel corpo umano) ma anche all’impossibilità di valutarne e controllarne gli effetti, dovuta all’uso 
predominante dei test su animali. Il “modello animale” produce danno su tutti i fronti: nella ricerca  biomedica destinata 
alla cura delle malattie e nella ricerca tossicologica, destinata alla prevenzione delle stesse. In entrambi i casi essa 
moltiplica il danno prodotto dalle sostanze chimiche e intralcia lo sviluppo dei metodi scientifici, basati su prove di 
evidenza. 
Molti metodi innovativi sono già disponibili. Ad esempio: organs-on-a-chip, bioreattori multicompartimentali modulari 
[quasi-vivo ®], co-colture integrate discrete multi organo [ldMOC], farmacogenomica, tossicogenomica, metodologie in 
vitro 3D e in silico avanzate, microarray, neuroimaging, microdosing, organi bioartificiali, virtual organs, cellule staminali, 
organoidi e modelli matematici (18).  
Negli USA i testing-robots forniscono - con tempi e costi ridottissimi - dati di gran lunga più affidabili e pertinenti, come 
pure le valutazioni tossicologiche  di effetti combinati di numerose sostanze tossiche (19). 
 
5) Una correzione di rotta è già in atto negli USA 
 
L’Accademia Nazionale delle Scienze degli USA ha pubblicato , nel 2007, un rapporto intitolato “Tossicologia del 21° 
secolo: una visione e una strategia” (20), in cui viene annunciata una rivoluzione nella valutazione di tossicità: questa si 
allontanerà dal modello animale - inaffidabile e non predittivo per l’uomo - per fare ricorso al potenziale di una ricerca 
assai più moderna. Tale cambiamento viene definito un “cambiamento epocale […] di quelli che danno un nuovo corso 
alla storia della scienza, come è avvenuto con la scoperta della penicillina, della doppia elica del DNA, del primo 
computer …” 
Nel giro dei pochi mesi successivi le maggiori agenzie di controllo degli USA (EPA, NIEHS, NHGRI) hanno firmato, nel 
corso dell’assemblea annuale della AAAS (grandissima associazione americana di scienziati per l’avanzamento delle 
scienza) un protocollo d’intesa per vari progetti quinquennali di tossicologia senza animali, che sono ancora in corso, 
ottenendo in questo modo risultati fino ad oggi ritenuti irraggiungibili. 
 
6) Il nuovo pensiero scientifico va applicato in Europa, o resteremo pericolosamente indietro 
 
Per un’indispensabile progresso della UE, la pratica obsoleta e fallace della sperimentazione animale deve dunque 
cedere il posto ai metodi moderni, che sfruttano le straordinarie conquiste della scienza nei campi della genetica, 
dell’ingegneria molecolare, della biochimica, ecc.  
Come ha dichiarato Herman Koeter, già direttore dell’EFSA (Agenzia Europea per la Sicurezza Alimentare) nel 
comunicato stampa di chiusura del “7° Congresso Mondiale sulla Sperimentazione Animale e i Metodi Alternativi”(Roma, 
2009), cui hanno partecipato centinaia di scienziati da tutto il mondo, “Le nuove tecnologie sono capaci di raccogliere 
una quantità mai raggiunta prima di informazioni sui possibili effetti avversi recati da una sostanza ai sistemi biologici. 
Sono anche in grado di generare una quantità di conoscenza di gran lunga maggiore di quella che fino ad oggi abbiamo 
saputo individuare e capire. Esse ci faranno considerare, in un futuro assai vicino, l’uso degli animali a fini sperimentali 
estremamente obsoleto”. 
 
7) Gentile Membro del Parlamento Europeo, gentile amico, è indispensabile che Lei partecipi a questo 
cambiamento epocale, auspicato da tanti scienziati 
 
L’iniziativa dei Cittadini Europei STOP VIVISECTION, chiede che la UE - per tutelare la salute umana e l’ambiente - 
segua anch’essa il rinnovamento iniziato dagli USA nel mondo della ricerca, provvedendo dunque ad una progressiva 
ma tempestiva modifica di tutte le normative che fino ad oggi hanno consentito l’uso dell’animale come “modello di 
ricerca” per la nostra specie. 
In qualità di Membro del Parlamento Europeo Lei ha competenza e dunque responsabilità in campo sanitario, La 
preghiamo di volersi adoperare affinché la nostra iniziativa trovi rapido riscontro nelle decisioni del Parlamento.  
La invitiamo inoltre caldamente a partecipare all’Audizione pubblica che si svolgerà a breve nel Parlamento Europeo, 
nella quale verrà discussa la proposta formulata da STOP VIVISECTION. 
Le daremo tempestiva comunicazione non appena la data verrà stabilita. 
 
Con i nostri più distinti saluti                                                   Il Comitato promotore di STOP VIVISECTION 
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